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gasociatidniidè otronoßali delmese.

I signori che desiderano di agapcinggi e quelli ai quali
acAgesgol; Isinaggipú1879, e ehe intendono di rianoyare
la loro associpiogensono pregati;4iiferloen11eoitainente per
evitare ritargipl n‡g¿¢pgifAi pellaispe¢ljëione del GiorBAle.
. gpqqwgda O ReÀØ¾sgig augggey, i reclamp e

i Igsdopleadeogíaossopipippe inserzione con raglia
postaleingiegavaffrancato o:con.biglietti di Banda in .piegg
š#Weeawequaccoman¾to ad assicurato debbono seerd

inditiaaWimmlasiväinentä911%MMINISTRAZIONE delÏ¾
Gassetta Ufßeiale, in Roma, via della Missione,

RR REFI ALE

PARLAMENTO NAZIONAEE

Sena to d I egn

Commissari nominati dagli Ufßri nelle «dukanze deM8,W
e 30 maggio 1879 perTeesame del-progetto di le, ge sull'ob-
bligo di contrarre il matrimonio civile prima del rito re-

ligioso.: :
Usizio 16, senatori Dachoquè - 2 , Giorgini - 3 , Cadorna C.
-g•, De Filippo - 5• Pica.

Camera dei eputati

La ÒÊËÈa ÊeËÌså a meriÑi na Êi ieri terminò la
§gsi944, del digeg di legge concernente il dazio sopra
gli zucÃLerÏ, ilf alcune parti del quale disegno di legge e di

pro e I¡elgive 94rlgrono ancora i deputad Sella, gi;isi,
Avey élatig, Rgmeo, Nervo, Umana,.Basetti G.þ.,
Mañini,1rcoIe, Nícotera,gatelgano, SeismigDoda, il Mini-
stro delle Finanze e il Presidente del Consiglio. Preso poi
tito6diodichiaradioni faite dileMitdateió¾guardo al teropo
délDàttifaktötiedellé dihÿosižiótii contenntë'nella gge, àÿ

$Ï¾ßiglMo diÀÑèdtà¾Àbráfirno þÿrleto.
In te, d i aŸer io titi al rlíl

li e'nÎ oi' Uffizi, e avere A rmmgto di ttÃttare

INSERZIONI.
OAnitunti giudissigri cotit 25 gài iltro avŸís ce t 0 ogt i lirten di
gologna o>papio.di linny
AVVERTExzu.-LeAssociaziolii e le Inserzionisi rice quo ggigogrpflyREÍ)I BOTTA: in Rotna; vid della Misàioile, rif 3 la Torino, v a delle
rfaple, ne 7.--N.elle provincie del Regno ed alfEsteroagliUffizi óata

DIREÑIONËi Rosa MiriÏstéro11 11'fr U.

della legge.dei provvedimenti relátivi al.tcomune di Fire
in una seduta.straordinaria dä tenerstnel pMusitrib nière
ledì, la Camera ripiglià-la discussienddel dis ga dHej
hulle mrove costruzioni ferroviarie. Siikkibn Sput
Plutino'Agostino, Lovito e Nicot idol tiabei eÏlà li
Ëboli-Reggio.

afinunziata tin'int rogaz one del depulp o bli
Ministro dellToterno circa i motivi del ritardo 4el eppy

pyione della legge di nuova circoscrizi9Ae Àplcomune di
Monreale.
Fu presentato dal

.
Ministro della Guerra uti disegno di

legge per la leva militare sui giovani nati nel 1859.
E; richiestone-dai deputati Minghetti' & DìiRiidinì, ileMi-
istro delfInterno ha promesso diocomunidareil parère del
ánsiglio di Stato sopra la vertenza relativa 1 soWggió dit
imo quinto dei consiglieri do comune di Ra o i.

11 R.448.70 (Berie 29) della BaccoNa fliciale ddle leg e det
decreti del Reg.no.contiene il seguente decreto

UMBERTO I
PER GRAEI& DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto il bilancio del Ministero di Pubblida Ïstruzione per

l'anno 1879 i
Sulla proposigione del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Artic io unico. È ijiiirgvgáil nuovo ruolo normale dei profes,
sori, impiegati e seiventi delËIstituto musiale di Firenze, an
nesso al presente decreÉo e firmato d'ot'dine Nostro dal Ministro
Segretafio di Stato pei· fa Pubblica Istraziorie.

Ordiniamo che il presente;decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Egccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti él Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti,di
osservarlo eg farlo osservgre.
Daté a Romas Addì 1° maggio.1879.

UMBERTú.

M. 00PPINO.
.
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RpOLO de pe onale ddetto ll' il to nusicale i e 5, lette e ed d t b aio
a a fu espro¡triato er q usa e er-

Presideîite. dgkGoydrgo îGinopas e f egno
Tre consig1Ïefic soiÌ a lire 600 per ciascuno . . . L. 1 onache,fette le Ginnasi) in Roma
Segretario ààll'Istittit Ndel Ãco rdemia è$ economo . 2,80 Visto il decreti7 aprile 1879 geLgnistero ei Layori
Primo commesso ed gchivista . . . . . . . . 1,8 abili.4, on cuR aó rtata in lire se mila e entgnoyan-
Secondo commesso . . . . . . . . . . 1 30 tacinque (Lire 6795) la rendita annua upttas attgbuity pelBibliotecario . L. . . . . . . . . 1)00 monastero dei Ss. Pietro e Mar elliÑa cÃme rOespri
Pri a se . . . . . . . . . . .

1
ido, decorrenda dal giorno 17 agost 1877 dáta della

Seconda is i is . . . . . . . . . .
800 jifesã di possešs Si det£ mönastero

Ahestro di contrgppunto fugato, foga e composizione 2,WO Vista la legge 19 giugunËŸË, n. 402, che applica alla
ilaestro di tiniëìilb, hnioná Ñ ontrap unto . . 1,800 pt'ovincia di Roma le leggi sulla liqµidazione dell'Asse eccle-
Maestro diyiEdoidþ ängnaitb . ; . . . . Af00 s astigo
Maestro organo . .

-

. . . . . . . . . . 1,500 - Ritenuto che perkesigenze di amininistraziotigdePDébito
Maestro dikät eWigtugagnozionielementa(i digmon a 1,000 PulibÌi Ìa isciiËÎ$nSAËllÙË àË suinS$$ËÂ fÅfŠŠ
Due maestri dí¶länoÑrte a ÏÍëo 1500 ciascuno . . . 3,000 decorrenza dal 1° luglio 1879, e che al soddisfacimento del
Maestro di pianoforte (settola minore) . . . . . . 1,200

pro rata d'interessi,arretrati dal 17 agosto 187Ì a tutto il
Due maestrl di cent a lité 1500 per ciasenno . . . 3,000 30 giugno 1879, la I)ireziorie Genáriië del Debito Pubblico
Maestr.o di lämentiuntsicali, lettura e divisione . . 1,200

. provvederà con Buoni a parte;Doe maestri di solinggio, a lire 1200 per clasegno . . 2,400
Maestr dáÑÃnola écrale . . . . . . . . 1,000

Sulla proposta del Mímstro delle Fininze, incafic to n

Aiuto per íËsoËola iÍei ragaOi . . . . . . . 800 finalmente lleufuiitÌbnißi MinistroS6176§ðrb

Maestro di violÏno e viola . . . . . . . . . . 1,609 Abbiamo decretato e decretiamo gnanto segue:
Aiuto al maesko di violino e viola . . . . . . . 1,200 Art. 1 È SuËoÈÊzata lË ínickizioÁe ËÌ ËràÌIËË$ e >i o
Altro aintdifnifiesÙo ofŸÌoÌÏiißŸidla . . . . 1,000 Pubblico, in aumento al eonsoÌiaatÙ& IiŠfšdNtö, ÊiáÊ¾ÈàdÀa
Mäestro di violoncello . . . . . . . . . . . 1,200 lire seimila settecentonovantacing (Lá 010&), còà dé$oi di di
Maestro di contabadi . i . . . . 1,209 godimento dal 1° luglio 1879, adä intestgrúWfavore della Giakt#
Maestrod'arpa . . . . . . . . . . 8Ò0 liquidatricodell'AsseecclesiasticoiàRbwa¿1trŸAlipreäntähäßèl
Maestro di flautokëo enéi . . 1,Ò00 già monastero dei Ss. Pietro e Marcellin Á¾onache,edetteileißin
Maestro di oncNeicodgeneri . . . . . 1 000

Maestro digltyingttà µ•ongenkri . . . 1 000

Maestro,dijagotto dibonggheri . . . . . . 1 000
Maestro di corno. . . . . . . . 1 000

Maestro di tromp, trombone e congegneri . . . . 1,20û
Professore di estetige storignella musica . . . . 1,800
11aestro di'declamazione e di arte tecnica . . . . 800

Istraiione'oompgmenta a e aussidiaria . . . . .
3 000

Primo custbgo (coii élloggjo o vestiario) . . . . . 1 200

Secondo cuËó (édi fiahio) . . . . . . 900

Portiero (con vestiario) . . . . . . . . . . , 900

Tre serventijk lirÑ$6 er uno eitregve tiario . 2,700

Art. 2. Con Buonip pagegDirgigagdeg.orAg del Debite
Pubblico provvederà al soddisfacimento, a favore della Giunta li-
quidatrice sÑnnon0n , iS o rÃti Îin ÛÂi d 1 Agosto
1877 a tutto gÉngÉo 1$79, nella compless¾a somm ilire dodici-
mila settecentoventuna e centesimi settantacinque (L.12,721 75),
dovuta Willä i•aidgagni algeópidqþiigticolo.
Ordiniamo che il presente decreto munito d igiÏlo dello

Stato, sia inserto neRa I}gecolta ufficialg de,l leggi e dei de
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque gpetti di os
servarlo e di farlo osservare
Dato a Roma, Ad41 8 maggio 1879

Totale . . . L. 59,000 UMBERTO.
flomay y maggio 182 A. 3fAGLIAN .

Visto diordine di S. &(.
Il Ministro della Pubb ica hiruzione

3L COPPIN0. Il Numero 4880 (Berie 2 ) della Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBE TO I
Il Num. 879 (Berieg) delly Baccoßa ufficigle dellyJeggi e dei

decreti dá co ig seguente deent :

BUhKAT 0
PER GRAZIA DL 010 E PER VO¶sONTÀ DELLA NAzl0NE

RFi D'ITALIA
Yhta lajeggegfebbraio 1871, u. 33 (Serie 9), sul trasfe

riihenfô d lla capitale, el nilogo regolamento approvato
con R &cretogélk stesso giorno ti. 36;
Vista la legge 2 giugno 1865; u. 2309, estesa alla provin

cia di Roma con .
deëtdo dal linoidinbrWiBŸo sulle e-

spropriazioni per causa di pubblica utilità;
Visto il R. decreto 9 maggio 1875, ëol quale in seguito al

voto (1ella Commissione tecnica governativa, di cui agli arti-

PER GRASIA DI DIO E PER VOLON1À DELLA NAZIONE

RE D'ITALTÄ
Visto l'articolo 5 del regolamenfo api ovata con Re

decreto del 5 fáfäntbiëY81(ii. $180 (S iei)·
Sulla prog s dei yligisuo di ricofiúÑÌndËñri

Commercio, di concarto colglinistro dei Lavori Pubblici,
Abbiamo dytetato e deciatiamq

mento approvgg con R n

ggrte,che riglia da ilpli
mercio, di contro a: Igpeitori e sei
NÑ, daekaÑÑ$Ñe úÏÏÏËÊõnda ce oma:



rd i t8 in dell II Latini dott. apeeseo riot dot uni
gia serto ella R copftã afficia e me rrdin i syge membr trapr
igl Regito à tåfâŽm chiungi es t i o -dipario

riailo e i farlo omèrva e ELLÍRO. -- Ëëseátore edi o Giovannungelo e De Foggava-
D to Roril iëf 8 måggiß 1879 e e e o membri ordinagi - Solimege.Ray

MËËR Ò n

trera cay. Daniglpememh.ri og-
E u vegrinario orgazo p tala dott:NA9¾¿

. MEROI.XXX¾ (Sprie 2 , parte supplementare) deNa eB ochi ott. Agostino, membr prdinag icpj-ATTO-
Sannita ffwialendeMaleggis dei deegeti deLRegno contiene il cato

, e bro stragydmatig.
se este keerito: . o . tyo .epept ygggot or

IJ MBE ILTO I Carlo, em&i ordinay- g my grmggeta Yggeggo achinos à¾ Èmmanuelo, igmbn streordinari.'le rzi enizrA & Ì)IÓ E PER VOLÒN DE A ZIONR BE GÀ¾Ò ÈaËÉfili cav. ArisÛÑ ,$g|z gone,
membri ordinari - EgHgo ve,iie,riggio'giglippge ggggpiViäo Ï'articolo 8 della legge Tuglio 186 . 4513; prof.'gagel membri straordinari.VfËÏ $1 artÍcoli 19 e O'de olhã e l'a lica- BOLOGNÃ. -PlazÙcaÈÑfiÏÊË e Sel fran-zione della tassa sul bestiame gei com ni della ýro incia cesco, embri ordipari - Meccaferri car. ing Alessandro,

ro . memþro straorgipario. ..
en 1 gione BRES0fi. BeËedinÌ eÀ¾ dottor Felle e dal o n rŠl-

ale di Roma, concernente ipälic og de a letta
.

to gb i grdinar -Nuzzargl egg ge >,mpmþro
pl gangagÀîßag Felice Circeo; ra mary. Amo

Bentitogparere del Consiglio di.Stato; CAGLIARI. - Cauglia veterinario Paolo, gelis detter Carlo e

§µlly prgppggy gghgigistro,de]IeJináng yanet eay. ing. Filippo, Inembri ordipari - Fadda profess
sorp gommaso e Usai mg; Tito, membri straordiagri.hhiampededretato e decretiamo:
L1'ANISSETTA. - Cureurato avv. Nicolò, vicepãásikente -.aArticolo unico. È approvata la deliberazione 7 gennaio 1879 Testasecca avv. Ignazio e Amico dottrVincenzo mambri or-ligDègatazione provinciale di Roma; che autorizilaril cominne
dinarie- D'Antona veterinario Francesco:a Gonti TumritinelliSãà Relice Direeol addopplinare, pel solo àsercizio corrente, 14 dott. Giovanni, membri straordinari.Änl bestiame coaglianumentiaiortati dalla tii-iffa ádottata

dAinet Consiglio coábugle'in áduriansä de11*idicembr 1878. DAMPOBASSO. - D'Ascanio dottor Angelo eMëãle eistä
©Ordini ma lie itýrésenië dhèrith hiniís dãT sigill & I

1

fi 879

LIANI. nario.

CATANZAR
.
-- Jelapi dot edico Francesco Gij 81¥¾ AbtF

OMI MO IONI DISPOSIZION '.°.' armaa .w i.igi,

ETI. -- Pera car. íë€ñ Ìn&zo e Dá Nîeola liiadico Co-decret gennaiog1(ife¾raio, 19 látubo, membri ordinari Pellikaiuttúnedico Raß el äem-
n ggio del ökrenteynno e¾em luggô, per la ·in- brestraordinario.
e dai gigspyingiáli ggÈayi ejkeppo pel GOMO. = a§sänfeÑ JáÈ ÑÑVNÑ;

pn 1879,80-81 e segeogippging. gazzoni dott. cav. Innocenz8 à ØkiÈfüßÏA làÀÝG haiô;LEgg ggggy erÄbri ordi ari Comolli'd ttfGi$#Ã Ài imbro or-
Gion iretSantahÑUc dünii suente Túlå Lili me nario.

dico, oltà¾¾YiáöŸdijigi 6 est elliifoit. Là$i ferkbro COSENZA. - Conflenti avv. Alessandro á liebecelii d tt Pa.
trentdingeiáçaipid167 ., e es i aqule laenfuci ordinari 3fäspito Ikr isk A 1 Ana
NA. -- Pompei proñMarino e Bá¾olonie WMas iriilliano tonio, membrggtradid tig
embri ordinari -- Mpucupci cav. gott. Gigaani attista, CR MONg- Robolotti car. doft. inneeg vinkpuèdentoa

Inggigymavyda tanognepri igghergGgsgypgigegi d hi jgg,DgggienemembygprÀiaWit gggerlein-
oguere Ettore, membra straordinario.

- Det straordmario,
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FERRARA. - Poli prof. veterinario Antonio e Savonuzzi inge-
gnere Quirino, membri ordina - Bettini meëÏ & Enea,
membro straordinario"

FIRENZE. - Guic61afdiÃËcólifé i Franc oL PÉÀt ÉldtiÃr
chimico Cesare, niembri ordinari - Ma e)1ettinÏ¾ge r,e
cat.Tatale;nie&Wdiiffuoi·ðiÁnifo.

FOGGIA: - Tarallo medico NiddÏœ e kuria ingegnire ilitonio,
membri ordinari - Zammkiëné gift. Migi i, n nbro

: aftuordinailö.
FOREL Pasgialini prdÊ iiÏMie AÏesšÁádË

,
B falini nge-

guere cav. ËmiÚo, Bettini veteringrio Ã¾bhÍN 'ÈàdeÏ dot-
oràŠld?áábinn'exibifâÁlhäii 2 Rdrlini maroh e À o-

niö Ëembro'stisoidi tMä
GENOVA. - Arata prof. Pfeit e ondi â# Ridebidå,3iidmbri

õrdiààri Da Taßiáciv. Ib¾ytti, Àinbro sÉraordiûario.
GIRGENTÏ.=0&gdàta eg."doit Gi så fânanciëÁdéd fakma-

cista Ignazio, mhintingdinari $ßliiÊago dott. Alf¿mso,
knembúr stfaorð¾iii6.

GROSSETO. Cheli vetain riollaiikizio e Tbuci cay. Mi hele,
membri ordinari - Al pattati Avanti Imigi, meinbro straor-

' Ëinäkio
LECOE. - Cápoida doit Giátaño e be Giorgi dott. Cosimo,

membri ordinari - Renis vetergatio Ca iälo, mémbro atra

LIVORNO. Èorgi dbtt. iotatiniDint ÊegËé dbit. Roberto,
kembri ordîúari - Galligo farmacista Giulio áreãUro atra-
ofdinario.

LITOGÊNÛer dati ÑicolàPå Bafoni i . Bernardin inämbri

oidiÏ i IgÉg'dbtt. SaliatWè, niëmbio sträoÃÏiñai·io.
MACERET¾ - Benignätti dott. Cesare, viceptosidãñóia Pioiñ·

ip ßigerid Bernardiidotti Girolamo, memhti"brdi-
BÂèsì itig 'Piodóro eittinori dott Giovannigínem-

b i straordinari.
-þaglio cav. dott. Giacomo e Volgari dott. Gios

n bri ordinari - Cyreri datt. Cesare e .Manga-
notti piof. Antonio, membri straordinari.
BSÀ. Ayilesi cay, avv. gmedeo e Bertagga dott.. Miehele,
lËË¾idi ic li ditt. Gitisé;>p membro straor-

dinario.

sŠnÌÃ $ei Ÿekprof. Francesco e Pomara pydf. Benedetto,
ahŠŠŠrÌóËi l inthjefprdf. Pànéfisió, meatbi'o stra-
oi•dînailo

MILANO. - Körner dott. Guglielmo e Corvini dott. Lorenzo,

inethhpþái;dinari Formaggià farniaelsta Carlo, tädmbro
-stragedinario.

MODENA, - Barbicii firmacista AchifletFerratinidott. vete-

rigariopieëelíþe meinbri òfdinatife 2;annasi dav, dott 06-
AtytiAo etCesari dott. Giungppe, membri stfaendinari.

NAPOLI. - Cantani comm. prof. Arnaldo «Dardarelli prof. An-

toninggmbri.ågdi gri De Martino cav. prof. Giuseppe,
meipiiro sŠËŠÍnäpo

ageaggotg. Angelo eCusa veterinario Giuseppe,
membri ordinari - Tarantola dott. Giuseppe, membro stra-

ordinailo.
DÓŸA. -Ëentenisti av. dott. Mois 0rsolato ðott. Giu-

seppo e È rÌeËf jiro .'Carlo, m ibri ordSari - Galdiolo

ddtt. eterinario Luigi Vicoló, mämbro ptraordinario.
ËÏ$ËÌØ. Öáhpioijiof. Ôì vsáti e Ëandactio cav. profes-
%di&ahddscö,dembri ordinari - Cliiccoli prof. eav. veteri-
È¾ŒNicN" $dhfÏõFed $8fÚOèsäf , ideinári straor-
dinari.

PERMA.UTwili dàW$kof. Guleëñó eLGlidÑfditcay. prkesàore
Enigifinetnbfi ordinafi Afp'oftFdott, fiimoistxOletnante,
membro straordinario.

PAVIA. - Rolina veterinario Gioianni e Zenoni rof. ch Erme.

negîldo ä$$iËÏërBTI ËëÏðÊàÈ¶ÃT. Ael ilÌ ,
fÈflÚGTËÙM&i G¾i e" R¾airBf 1

menibéi ordinatt - BélÌtic i far acista Ìerzo, méfr r9
ordÍnario. iii

PEBARO. - Pabbri dotti'Giä. Ëàti a Alin ilFa AjfbÑhor
Francesco, membri ordinari Scalcueci liig?RIessandro,
membro straordinario

PIÁCEÈÈÀ.-$agÃivË r bio Giovamil e Marchesi dotter

Luigi, merrAiri oÉ Ïnari Bissi dott. Antonio, mdmbro stra-
ordinario.

PISA. -'Isndbeamrn prof. Pasqühlb &Br6eink? Wóth:Mtdfde,
membri ordinari - Rossini dottafgemúôiitat Stefino eOmdiíl
cav prof. Beniamino, membri straordinari. ii

PORTO MAURIZlO. Laßentile figrgabista Giacomó e On retti
dott. Pietro, membri ordinari ..- Tassallo prof Natale Fe-

lice, membro straordinarios
POTENZA. -gittipgi goggggoppgapcagyggo golg

membri ordi ri - Doti avv. Èegiging g Ognaggdgga-
vide, membri straordinari. -

AVEÈNA. - Ë ióÍí iäff Úiôtgriñiÿ GimliÜveterinarió
menicò e Pesci Leone óhimîco fátîriaeîsta, méinbrFofdi
GudebikiaúdhtÚfúg.1ñig,1hètà¾W¾bydiŠf•iofo

REGGIO 0AfiABRIA. Medlei avá¾iadolito LaßaWid
Giuseppe, membriabfdinárie IAhâ%e NN hoista Pilff
mémbrostraordittadig, r nyla-atRameMmd

REGGIO EMILIkkŠ¾r kW khÈèiVgkJfŠf(Mu-
seppe, menibrfärËnäk Ëéfgbbidótt i¾feppi à
straordinario.

ROMA. - CaËlucci piof.:confm. 0114 e sin
rani dott. cav. Antonië e Gujaw. not Rietr enibrigdh

a nari -Martinoti ingÆdoardo a Basangdettò .
MaßŠ

Iiano, membri straordinari.
ROVIGO. - Fabbiani farmacietà Domenico e Diegojar

Antonio, membris ordinari - Rot jna Ñeterinário Ant 4
membro straordingrio

SALERNO. - De Leo avv. Andrea efilatogangagida impPA
membri ordinari - Squillant« ptgSgyptgregQr WiiiWE
gnere Alfonso, membrgrgorgigaria osohd

SASSARI -,Rava cav. prof. Giacobbe e Seehi cavadottrl
tiembri ordinari - Mossa dott. Salvatore, inembré or-

dinario.

SIENA. Bogajuti veterinario LazzaYo e Cadieripr f.
Inembri ordi'nafi - Ferri ing. Viniènzð, má ord

SIRA SA. "-'kro í§rãadiaa eÑe?ic 'eka'ri
te inario lifiã BeinSWdidiñari dorna
118re Gaètani inikb à½itikar3fnafi .

SONDRIO. - CogÌiiŠË ÍÀ$ Ë¢Ë so "ÀIe n

pani veteginariý gleio e Qgisdrig agionig edilý
bri ordizin Daim ragionier 1 ringig ml
dinario.

TERAMO. - Quartapelle farmac sta RaffaeÏe e Mont
Luigig membriordinani cio a Si
straordinario.

TORINO. - Sperino commeprof. Danin
prof. Giacomo, merdbri ordingi n no

berto; membro straordinatig
TRAPANI. - Todaro bardneRViWoëÍ::bibÌ¾titivädÑ

eppe, membriedraihafii- Inchgnddeakalteëfäfid
ing. Madino, membri ttMidikafi
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VIS - Visentinicay dott. Filippo, vicepresiden e - Sala

dott. Francesco e Baryi veterinario dog,4,nhenig, inemba'is
oidinan Raneliiêxidott Gign Gia quiapnembrystrgery

DINE. -Perusinicay dott. AndreakPuppati.inga Girolamo,
inembri ox4ipar'i r,apmolinî dott. Entdinando, inembro
straordinario.

ENEZIA. -Diena cav. avv. Marco e Bizi paviprog JEovanni,
membri prdinar Jocytelli dott èg. Alvise meníbro
straordinario.
ÈÙNA. - Ofista ii cáv. Jott.Gi vaiini é Zenati cav. avý Pi

tro,iilembii ordinari - Regtì dott. fai'magistà Oamill inom

bro straogdinapio.
ICENZi. - Sang dott. cay. António, vicepyesideit½ - Ögnto
p 4 gápgeggq qmby agtt. Alesstitigo, rupnibri ordinãii

pt títonig ugngo stgaogdinärio.

sûltipropostá dei Minisú·o de aBuerra he faite

Opng. 49eitto del 4maggio 1879
igig, ¿q§§ggggntipAorariogrivocåtala reintegra-

zionegg gragpriorarigdi sottolenente aviennf coli R. de

retog febbrgg 1878
ogR. dgergtoAelPimaggio 18¾

fBaiali in appresso nominati, gialspriisio ei§oirerni
nazio 1 1pgal gl9, sono ptegra do opora-

0 rase Francesco, sottoteneate,

89 i ioÃiátfeneliersoñal dell'Aonani azione
assidria;

n decreti eall i Millinferidli del 25 aji ile é l, 3, 6, 809,
11;15 è 18 maggio 1879:

R4yasio cav. Carlo, caposezione di 26 classe nel Mipistero delle
Finagggpfeáðsso alla la classe ;

14intoppgaŸ¼hiviëta di 26 cl se id., id. id.4
Borlone Antonio, id. di Sa classé id promosso alla 2a classe ;

barcampo Lazzarapprimo ragioniere di 16 classe nelfIn-

dagsydi Basserig nominata intendente .
di 46 classe a

Patenza.
retenbrand cav. Carla, primo segret rio di 26 classe nell'In-
PR4eyseA Vgneziggeollopato a riposo in seguihg a sua

9manda;
9Ï¾r§ggretarioji 1 elasep geß'Iptengpazgdi Alessamleia,

aetano, vicesegretaxia di.11el4sse,94 aspettativa, richia-

agryigio nell'Intggdenza d yeagri;
† Marino, vicesegretario di 2 classg nel Inten-

denz a trasloëato in quella di Ravenny
avY useppe id. íd. di Cagliari, id. di Sassari;

tie9, id, id. di Messina, id. di Catania;
ni Liligj iniio úÿerite dállo imposte dirette, nominato vi-

eesegretai•Ï dik classe nelPIntendenza di Perugia;
ehi Edoardo, id., id. id. di Siracusa

1811616 fð.già iddiëösena
31eßesté 14; î& idi di PBáña
Enrico, id., id. id. di Parma

Admida ido disGaltanissetta
inidaueÀetto,eid.gidwid. di Grosseto;
Domenico, ii., id.ids übPotenza;
illmbrogio, id., id. id. di Aquila ;

Tanzi Gian Luigi, id., id. id. di Girgen
Ëorra Martirio ido id. id. di Citanzai'o
adagliaAlessandro, ilt, id. i di Catanzaro;

Fanari Pa du Clementä,.idgid di Ileggio Calab
Oahoni Gia. Battista; id., id. id al Oagliari;
Satta Enrico, id., id. id. di Cosenza;
Valaecebi Adälfo, 14., id. id. di Potenza
Scarabellin Pietro, id., id. id. di Bellunt
Lattansio Vito, id., id. id. di Girgenti;
Scolari Leone, abilitato per esame di cöncorso d. eggio

Calabria;
Motta dett. Rideardo, id., id. id. di Cagliari
Mannsardißnrico, id., id. id. di Catania;
Ferraguti dott. Gaetano, id., id. id. di Messina
Berardi Pietro, id.; id, id di Aquila;
Campeggi dott. Ermogene, id., id. id. di Aqpil
Niss m dott. Guglielmo, id., id. id. diiMessina
Lombardi Luigi, id., id. id.edi-Gosenza;
Vita Giulio, id., id. id. di Reggio Calabria
Canessa Arturo, id., id. ididi Cagliari;
Rossi Eugenio, id., id. id. di Girgenti;
Magnetto Giuseppe, Id., id, id. di¾essita;
Appiani Antonio, computista dii2e olassanelPInte danz via;

promossoalla la classay
Bayorgnan Ettore, ufficiale diacrittura di ß*classe id va,

traslocato in quella di Arezzo;
Donna Antonio, id. di 49 class id. di Cuneo, id. di Greno
De Vita Francesco, archiviata di 1 classe id. di Ancon id. di

Ascoli;
De Medici Gamilla,id. di 2 classe ig. di Ase li, i di Änconái
Guidoni Luigi, ufficiale d'archivioAi 16 elass id. dif(uihi, id. di

Pisa;
Buonocore Gennaro, Beghi Giulio, Ohiusano 'l eoba3daëPagani

Giuseppe, Rama Celestino, Enca Nigglò Ernacesco,
Gala Salvatore, Ilartalinigiggyio,,ga alla

Mole Rodolfo, Dploniboinioganni a-

casale Dionigi, Ajato Giovannigênhi
Visalli-Saya Giuseppe, Moresi Ëdogdo, Mo , Go-

stantini Saverio e Bruno Diegor ebilitati p up
corso, nominati aiuti agenti dikclassekp agi në

delle imposte dirette e del catasto.

Disposizioni fatte nel pirsónale
Con decreti Ministerialigel APA

Di Rosso Giuseppe, vicecancelliere ällal'retur di o gollo-

cato avriposo a swadomandai
Ciardi Luigi, id. diGuastalla, tramutato allig ura di Carpi;

Pedrazzi Giuseppejd. di Cyrpi, id, dî¾P4ha
Borella Carlo, id. di Rettola, id. del pand ne 14'

cenza

Bonelli-Berti Leopoldo, eleggibile agli ufficiÀ oggegl eria e se-

greteria dell'ordine giudiziario, nominato vicecAncel ere alla
Pretura.di Bettola. .

Con decreti Ministeriali del 2fi aprile 169 :

Passaro Gennaro, vicecancelliere alla Pretura di I)isgequino, re-
vocato il decreto 23 aprile 1879, con eni venne 80speso4alla
canca;

Odetti Ginseppe, cancelliere allaPretura diGiaveno, a tagdalla

canca.

Con IB. decreti del 27 aprile 1879·
Napolitano Giovanni, cancelliere alla Pretura di CAmercia, tra-

mutato alla Pretura di Laurito;
Pavone Alessandro, id. di Laurito, id, di Gamerota;
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IÌtik Ëiëì AÍFsji Ì diëÏinoid Ëëtnon id. di Gàieäsio;
OisifiiGiávannfü¾iääfvic8eënéeliiëre alla Eketura di iTend

cancelliere alla Pretura di Limoha PÏemontep
Rossi Gamillo cancellierefallàPretáridi Prazzogtr mutato all

Pretura di Perreso;
Splia Paologvigecancelliereinlla ErefutaUrbana di Torino, noinië

nato caneglHere allaEretura di þa:so;
M4 o Nico(ò cancelliere alla,Pretura Urbana..di Palermo, id.

d. al Tribunale di Termini Imerese.
UËn decràio Alinisteriale deÏ 27 aprile 1879:

Robandi Agostino, vicecancelli è alla Práturi di Ciñagna; nomii
nÀkoti aceÌÍÍei•e a i nto úl'Ì'riÌ>analeili CastelnuovoGar-

Magnana.
Con decreti del 17 aprile 187 :

Pellet EtangeÏîsta bonciliãtofe del cániune di Castignano, dispen-
sato da nIteriore servizia;

Gallucci Patrizio, id. di Torra S. Patrizio, id.;
Piolotti Ginseppe, viceconciliatore 14, idi;
Ferro Carlo Napoleone, viceýretore dél mandamento di Caluso,

id a sua domanda;
Simboli Ruggero, id. di Recauati, ideidi;
LuciganonIgebro,,ida di VillaáL Giovanni, 14, id.;
De Maria Giacinto, id.gißiva di Chieri, id.sper incompatibilità

Àonkai termini dell'articolo,14:delEordinamento gin-

a meÍo, Í$ i Ëpo 15 di,Licatg id. id.
erangni COfo Vinop etore del mandainento diArcevia, dispen-
à¾ÌjÌÃÑ1 ËÍËio in seguito di sua domanda;

o SÄaa |¾iÈ vÍcWpretoridel matidaráentò di Campo-
lÈIÑ¾ M Jríkoinikatb¾icepretoridel mandamento steoso:

Mannelli intonio, pretore del mandamento di Bessa Aurunca,
tramutato al mandamento di Gaeta;

Loliëz Gaehito¿id di Serayid. di.Sessa Auranca;
asalAGigseRþe di Tursi, id. diRionero;
geg gggge i eguaviva dell Fonti, id di Tolve;
igý agigg id di Caggiano, id. di Laurito ;

FerrgA seppe iß. di PaÏizzolo Acreide, íd. di Nicoãia;
ancia à franc aúg idi di Aliito id, di Esperia;
r pgÌiŠÃ Ãr |ÍŠ ËíÌãntecóW , i di Sora;

BòfsållËÍÑ , Íd ŠfÉÑjind fil. di Pontecorvo;
Ãdile8 É Ï$o, la.9Íikerrandina, id. di Bojano;
Må dhofti Loñóvidd id. diGittWdi Castello, id idi Perugia, 1° man-

3tårsatifui;Gingeppe,oidedi:Castigliónedol Lago, id, di Città di
Castelloi ins om a

Gasparini llassimo id di Codego Petticara, id. di Castiglione del

Iggerg¶neenzo igdi Pieciotta, id. di Atina;
Addimandi-Michele,yicepretore del mandamento di San Chirico

Raparo, con í¾cúico di riggere. l'ufficio in mancanza del ti-
lar trimáfû6 al mandamento di Caggiano; con lo stesso
ncarico

Rutini Luig id. di Sant'Angelo in Vado nominato pretore del

Aia du o di Òorlåta Particûa, con Fannuo stipendio di
irà 3000
a Oliâto giadbrinditoudi circondgrio di 15 classe, id. di Pi-
sciotta)con Pannuo stipendio di lire 2400 ;

agner Dreste noainat«avicepretote del mandamento II di
Perngia;

Sabbietti Bergiokided Camèriûo
Fránchi Mosè, id. di Borg&aro4
Console Michele, id. di Sant'ArcangúÏo
Valicenti Antonio, già uditoke, id. di Napoli,
Spalluto Giuseppe, notaio, id di ßklice SÀëátino;

Greco Giovanni,prood kii e;Tú, äf lÏã $.4fá¾im
0¿$ta Gid intoni Petérn11àFí4 di$dt di Ï¾aamâtron

tämlifatã ai dahdinidisd di Réfé
Esa Antioco; id. di Sant'Antioco, id. di Lan r a

Flons MarbiÀàtËliÑ 18. dlieiÍÏ$ l di

Diapöisiaini atte úe erionag&&AM
- Con ËIk debriti elÌ¾maggio 1$79ic

Gherardi Alessandrognotaraþ San Giovanni alla foni, dis§ent
sato dalPuflicia di nofara in seguitò sauhaomanda;

Crispino Vincenzo, id. ik ÁfragoÏà, ið. id.;
Deyalle Giacinto, notaro in Pianessa, trasloegg Chialambork;
Angley Vi orio,,id.jáOhialam¼eito, id. in PÏãnezza.

Con RR. decreti deË'11maggio 1879i
Calcagno Pompeo, notaro in Centallo, dispensato dalPullicio di

notaro in seguito a sua domanda;
BÌsio Francesco,Ë.in G¾näŸa, id )&
Bistagnino Gío. BÀìtía a, iiÑiÏ$ lisšo, fiaSÏ$cato ad Acqui;
Pettinati Ðoinúnie ik PB idi a Mälassò
RanaldiÃÁnceaë i . iñ¤Ñ1 OÌagn

bí TiÌÏciji käligilg SiàË64tË¾$cBi BËifGaíbid ,
jái con

it Jenicia af fekisfo"MR Ak 6al a nekii re,3 A
Edfa¥ai&itã¾íËo àãìldÏfikJf ioikö Uniiniid iiiild
àà'e'il"diffafägg8 sa °£ëÙfáo*iV¾ ielk%vo ÂÍto
nento pÈInãÑ AWËVTtSÂijfô"uËiÍeigiiiifeÑëiércizio
Premilcuore.

MINISTERO DELIA ISTRUZIONE FUBBIJCA

Conconso per titoli al posto di professore ordinario illa
cattedra di diritto romano, vacante nella Regia Univeraiß
di Pa ermo.

A forma delPart. 3 del regolamento pei connoisi à¾àttedi
versitarie, approvato col Regiojàòráto Igggio 1875, è àP

il concorso per lahoinina di nyrioféisofe v2Bifrario'aHá cittëlÃ
di diritto foiiiano, vanantàWella RTUniverdithMPaMrmo.
Il concoiso avia luogo par titoli. 8 -pop Ïi
Le doninido d'ammissione at concorsõedendâtifiaqñ eggif tersi

al

Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno 31delge
di

liiglio 1879
1 ôoácofrenti doviinno unire alle dotdande i titólidone crede

ranno adatti a fornii•e informazionisulla loro conggga Grale,

solla loro attitudine didatticais aallallorg hía seibutigi e10

quale dovranno inoltre preseñí eMaa slidéiatañ&ražion .

Noti sono äkiimeëàithwdfi klaâoscritti.
Conviene che le pubblicazioni sieno presentate in 5 ed

àcciò si possano distribuire simult neamente ai ompone
Commissioåe

Roma, addì 27 naggio 1879
Diretto e Capo i

Pano .

Cogcogsg pe

R. Umversetà di Tor p.
A forma delgarticolo 8 de g Îam ncorsi

universitarie, approvato col R. dogggt
e ive
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ogdoptände sainaggýóneorsd vranno púntarpi I
Afinistero ai tagio è í•o p 8 881íà &Ãl

I con vr gni lle gipayde þ§9þ he crede§
ranno a àí informazioni suÏla lofo condafta moralg,
sulla loro attitudine didattica e sana loro vita scientifica, della
quale dcívraimo innlÏrN iesentar una subcinta na,rraiione.
Non äõnó ammessili lavori manoscritti.
O hviäite elm le ynÏÑlidtzioni sieno prÑËtate in Resemplari,

aúniVaipdabano dii riÌÃife siinultaneË Ëe ai compänenti la
CoinmÌssione.

oma; 4 aprile 1879
11Direttore Unpo diÐivisione

E DI CONDO if#ÄëllWÊ. Ñago a supeu

niarzo ÏËii n 83 Se-
rie 2 pg f nofo he r l'a o o tico 18Ý9grendonsi va-
oÝ§Ai Pf?§§© SWS ÏlÈIA Posti¶ratuiti per la duèata dei
quattro anni scolastici successivi: hiie a favore delle rivincie ve-
pgjg gpregpr joggiborgggpogannya della pénaione è di lire
gggqigog‡jgagg,gjgiggg pgypijpgabardi,da riséuo.

ÈNÃ%ëŒÊ 59Í9&egs°ýjg;þggeocig) gggopeglastico.
av¾aptgengi qgeygggo gegse igeygdei medesirni de-
ggp,ggtrgailegagosjg prossigtgfa per,yegg questa Dire-
zione:

La relatim dóináËdaiárta da boll ËÔÌ$ËÀí; corrädifi-
Dalla Ïede di ÉÛciÎš;
Dill'Affiáliaíbifidi buðiiä Afidotta,dilaebiata dal capi001-

I'Istituto in cui lo sílidiäfe abbia þëréorsi i suoi studi;
alŸ ifŠÊÊf&d ennitier to lÈ kañi diyksääg à dal 26 al

%•iifkÍÈi dàPúbifkfia lieëë¶ófèrna ito o pakeggiato, o quello di
aver compiuti tre anni di corso e superati gli esami relativi in un
1stituteteenicow ole
Gli aspirantilài posti gratuiti devono sostenere unesame di con-

corsostabilito dal¾ decreto ? marzo,1475.
Ilalotšo ebamekarale escritto; verrà dato in questa R. Scuola
il i no 25 del p. agodto, e versera suÚà,1ingua e letteratura ila-
ngpalgebra elementare, geometria e sulla fisica.
LR proia iáctîttoidneiste in un aomponimento italia;nona

prova orale in interrogazioni sopra tutte le inatei'io dell'esime;
là primisono sonó see ore di temtioila seconda durerà 1 dra.
ßdnokichiesti kluieno 8/10 dei voti per essere classificato fra i
neitori dei posti gratuitie

ilanog25 marzo 1829e
Ðiregore: Dav. Aott. LORENEO ÛORVINI.

E OFWFICIXLE

bf.ARIO ESTERO

Un ramma da ßimla,.27 maggio, pubblicato dai giar-
a$Ïn iifË Ïa $ÊÑ$1 trattato di pade conohiuso col-

Âxii $iifooËtÏ Êe oltre le condidoni gia note,
anche le seguenti stipulaii iiÚ:

lîigh¾tBîfåkihtefa Afgliknistan a respingere qual-
ÀËi Ë Äißtå ifúfna
",Ilisi utË í ÏeÑeÈ CaÏÀl Ãvrå una scorta sufficiente a
uteÎË$ Íl Éö$$iÃ persona. Di più esso potrà delegare degli

genti ingi igga q¾ioi•gfghana inpertgegrch tähžë spe-
iali enuro, a in yoßg ha il dirßto dijnviarppglingenti
fghani ßgIdim
" UnakoñŸëûiid a dfinerciale sarannonehiúsm per un

anno. 6 a na
" Una linestälà filiáliéârà bontrûíta finaufDA1îiil.
" 11 terrifbiiÑ¾ëààtdSålÍ*efÑikä iglf"idglês? è semplice-

fiinntäaá§ëgnifó¾gåvbin iiiglidgilighile TifâËÑÊrà Pec-

ceddnia dei reddiffill%inií6tidßo eliWiiitidiennese aufmini-
sti·ati#e §aiàífio Glhät
" I/Ingl fËÑŒjá li'émibo uii inno di sei

làà dfrupie iedipré$h eliiirà e egill g osamente il
trattato.
" Una Commissione mista traccierà la nuova fábutiera

anglolafghana.
Il .Times ätinunzia che e divergengghe esistevano tre e

potenze a proposito della loro mediaëione nellarquistione
delle frontiere greche sono state compustemmediante un como
jiromesso in virtà de½ualeilturchi edälg ecivärranno invi-
tati nuovamente a nonlinare una Commiastoneporchè:cerchi
di addivéniret äd un accoido diretto:

1še quehtomuovo taitatië8 diceril dôvesse fallire
i rappresentânti dellegardi potenze hero Pordine
di impiegafa Ín loidieffÏËzÌóne no ro Ë$1olletti,vo
in una conferenza régolare a separ e essendo ciò

più conveniente pár la Tûl·cliÏa da at gleRá sua

dignità, e forsä altiettantoise nap p punto di
vista del a pressione more e.

Il testo della risposta delsprinóipaiobanoff alla ñota della
Párta relativa älla emigräžiöiidhanäultwouniëMnflgäri dal
vílayd di Adrianhý lì¾ëllä IfötífëlÍà 69féAt2164¾éÌ mussula
mani dalla R múlia bfibuiklinal vit é?äi anikifâpoli è in
data di Costäntindþ Ifié ËpriTe dd Ëf $Ãdãá kÑ:
" Sigriär ministro,Sarlišng 115 vÌiÈUino emigra-

zione dei liugaìi vei figÍ nella di
lei nota del 26 aprile miþÿ,pregato ggerggrchè venga
severamente proibito ogniattophgyppagpoppgggigre questa
emigrazione e perchè le autorità militari ussaricevano l'or-
dine di présture il 1pfo foircorso ai prätvedituentiylegali di-
retti a contenere un tale óvimento.
" Irota1ë odéaWiõÑen16Ë Vieëededirpötär stabilire canie

innegabile iefina che i buigari obbedîsästro a suggéstioni
proveniëntPdàÏl'éhieffÑÈËifåËte $ŒWtliÃrli ílšllá Èomelia
orientät ß¾if dlin j¾ËTiifa"jiä fúTËnÑiillofËÃi che abi-
fatiiÏn (àëlyaaif98F¾bifdfäWiršžii Afit%$irne La sup-
posta éoñÈ ta dâÏÍÌ$$ËŠËÏikiiëúŒëÈ i á$ËÊ Ïn Ëdmalia
viene in questa cirà$ikinda italificit Ë. Y. sideome
c nítariÑálloiiiii:ÏídÀÈilÏa Ìbttera del t Bërlino.
." Dafmómúnioine il qk sta questione si nvoca il trat-

tato, io mi trovoiáfiirálgienie obbligatoipregge PE. V. di
volermi segrialire qhalifatti abbiano potuto dare ocdasione
ai*lagni della Subliime Porta e di indicarmi nbl thuipo pre-
desimo quiali sieno gli artiñoli del delto trattato che sareb-
bero stati violati dalle autorità russe, giaccho"tiiiniesce dif-
lícilissinio i fondafiiin aindì1tú òsiti?ð ñoþta indi-
bazioni vaghe e gènkiinlie.
" Desiderando tuttavia di non ritardake in alóûnainisa
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uno scambio di idee allo scopo di impedire lo sviluppo della
emigrazione, la quale non potrebbe che produrre delle con-
seguenze funeste tanto per la popolazione. Innssulmana che

per gli abitanti cristiani della Romelia orientale o delvilaget
ai AdrianopoÌi, ho scritto telegraficamente al generaÏ ßto-
lepine infonnay4olo delle .comugicazioni de,11'E. V.
" Il telegramma di risposta che ho ricevuto constata che

il genexple Stalepine, ag pgri di quanto ayeva fatto prece-
dentemente il colgandante in capo, .si adapera con tutti i
mezzi legali dhe sono in suo potere di parre argine alla.emi-
grazione dei bulgari verso la Romelia, il qual fatto re.ca non
pochi disagi all'Amministrazione locale. gl proclama che
vene irlirizzato alle pdpolazioni ò la miglior prova di que-
sto desiderio.
" Sgraziatamente, tanto gli sforzi dell'autorità militare,

che dell'Amministrazione della Romelia orientale, non sono

sempre coronati di successo. E tuttavia innegabile che senza
le diligenze delle autorità russe,il doppio movimento avrebbe
prese proliorzioni molto più considerevoli, e che a quest'ora
centinaiaali-niigliaialdi fämiglie avrebbero abbandonati i
lorosfocolarie . . Me -

" Il generale Stolepine non ha alouna notizia dei reclaun
dei quali parla V. E .

che sarebbero stati rivolti alle autorita
ottomatie di-Adrianopoli-contro le provvidénzë-da esse adot-
tate per frenare iltnovîmento Se il fatto sitriferisce ad una

lettera diretta dal.generale Stolepine a,Reuf pascià riguardo
ai bu di bhe sii,ròÁvalio in viaggib per la Romelia orièil-
tale e:che.a ng.gli ¾gula 1,utto. quelld che possedevano
nei loro villaggi sono rÌmasti privi di ogni mezzo di sussi-
stenza, l'E. V. riconoacerà la opportunità di questa domanda,
che aveva ypo scopopmplicemerite utnanitarin, e the non
putrebÈeUrt if suÑaxiadodilire invousta dame îndizio dél

preteso dekiderio dÈÜ ritÀ I sie lli attrarie nella Ro-
Inelia orientale i Unigati del vileyet diAdrianopoli.
" Mi permettè diBpefare, dice colicMudendo il signer Lo-

banoff; el«gilesteigiegazioni basteranno per togliere dal-
l'aniálo di V T.' Ngni;sþébí'e di dubbio quanto agliatti ed alle
intenziani dS16 autòrità. "della RomeIia orientale, e colgo
questa occasione per xianovarlevecc. ,,

Sugli incidenti avvenuti in occasiono delfingresso nella
Ëomelia orieËtËlà À$ noovo governitore genegale, Aleko
paseià Vogorides, scrivono da postantinopoli, 28 maggio,
all'Agegia, IJdvy, che al suq arr,iyo a Hermanly, sulla fron-
ticra dejlg So.meliA, Algko pascijn portava il fcz turco. A
questa vista, la Usputazionp indigena che attendeva il go-
vernatore generale si è,ritirata per discutere se non era il
caso di allontanarsi. Dopo qualche trattativa, Aleko pascià
ha rÌcevuto la,Deputazione a testa nuda.
Il delegato del generale Stolipine, il generale Vitalis e un

gran numero di notabili, arrivati espressamente, diedero no-

tizia dell'agitazione che regnava dovunque in causa della
notizia divuÏÊatásÌ che Al,eko paspià portava il fer. Quest'ul-
timo si è allora depisp fli mettere in testa il kalpaka bul-
garo, e proseguì il,viaggio, verso (ilippppoli, ove è arrivato
a mezzogiorno.
Aleko paspiä è stato Acclamg,o do,vunque sul suo passag-

gio, ma i russi si sono astenuti dal rendergli gli onori civili
e militari.

A¾lippopoli il governatore enbrala*stitannipevutonia
métzoi allegacelarnazibnindi unaigolia immeúšaendientusta
atiospfula lisleisi t ördšånoamellisänissuliirániin om

Aleko pascià andò direttamente allai<ëattedrale Enigata
ddwksaal Mcoviit6 dålFeened Dí làññ¾žèèãfäßlekünäk

giornali dijietr i il

berg alla Deputazione bulgara. La risposta suona pyy
presso

Riceyendoedalle vestra mani il documento relatito alla
mia elezionembitona di Bulgaria, vi ringrazio cord a iäsi-
mamente per la fiducia che mi è stata testimoniatä.E Ioachr
cherò disgiustificare questadiducia, consmegamle tutteAamòf
forze e tutte le piefacoltà:ãn servisindella patrist

Apprezgo i yostri seytinientigea;so inapat liberatori
Questi sentimentigehe schaapurà«profondaméníggaglpiti anL
miognore spuferiscono andalone analágnaggiare doxigegli
che<cianaiscowallaÆnssiaa denos:e a skanorma ordmen
" 10anferineaaidati dellannazione¢lángU atentiona idi data

delle vidteidittortesiaallè arti dellengendliigotentéfeesh
forse saràÈiléiWMtúáeëÙñeôòlMW iÍéfains'tíî fi'G&lí
nón bhÑžëelË¾ÿffiniiffúfãs edisfíonz indijänd af
Malfeett's Jiiiëðihdräkeliëtio ildniiani caà fi io

bulgara alla quale yo supatho di apþa¾ere
liiŸëàércif¾ioiroteigå la Rug
a Depptazione fu riegygagpni laÌPH pe prag es

sandrö. L'inpergorg ¿phhgaquiò;ibg¿ycigg gené?4 lÀ
colla Deputazione bulgprg allaAagityþµ è stata fatta ed

espresse la speranza chela Reputazione ela nazione hulgars
tutta interaygecondërebbervlemmielienti intenzinuidekpria
cipe e lo sosferrebbero riël canipituente di häw is funehiF
cuidnie6finé è îl báñ¾ dellá Bulgglia
L'imperatore ha déâã*ifPsegifta tF e utgi
ionë chè faWenire(Adignagae 1eutia

ciò cheil primo abboccamento deLprianign Walla Uggyta
zione ha avuto luogo sötto il suo tettom ween

Scrivesi pertelägfafb dBABddin Æ¢àiagi alla Kölaische
Zei‡«ng essere evidentemente priva di fondamento la notitif
pubblicata dai giornali inglesi, secondo la quale la Germa-
nia, protestando contro le rñisure ptese dal khediŸé, avrebbe
domandata la ristorazione della giurisdizione consolare.

" Secondo (noite inf6 inaziolii concordi, dine ilitèlegramma
della Kolnische Zeitung, la protesta della Germania e del-
l'Austria ha anzi lo scopo di tutelare i diritti dei tribanali
internazionali riconosciuti anteriormenterdal vigeròãstesso.
La rimostranza che la Commissione europea del debita ha-

sporto contro il khedivé al tribunaie'di prinia intanza appas
lesa del resto la stessa tendénzá e dimostra,«he4ãsprotesta
della Germania e dell'Austria non resterà isolate.;



L'OsservatoreTriestino ha le seguenti,notizie dalla Chola:
Sprivanoikla;Eacian esservk arrivato 214 Ñon&K ig, il 2

marzo, il rainigtro inglesa Thomas Wrade, a hpalõ.glelgagáre
KovangÆ¾giosambiando, le solite visite pol tiçarò egeol
coinmisaamio úmperiale. La scopo, di questo Riaggionsembrar
esser quello dilappianere le difficoltà insorterpet lesielenzei
commesse à Wudaiasbiair contro ÷missionari inglesi. Intanto
si ýarlava di ñàofi åttentati alvénüti contro f eriátiarli nålla
stása proffußig, in un luogo chiainato Nantatiiun,T40 miglia
distante al súd di Fuñian. I)onienica, 10 marzo, una 11ppa
di circa opnto jpdividui del bagso popolo penútrò con violenya
nelly cappella dei metodisti, a aleadovi brutalinenfe 1:i-
stiani ivi riuniti-lisacerdote e ‡a congregaziope ggiron0
ne11armaadel magistrato, lascipado la cappella in predg
degli assalitoritchaedistrussero gli arredi interni.
Priniar det tumirlto:laupopolazione del luogo era statutee

citata da peí·sbile influentie demolire la cappello e di pois
tutte le enheWéi cristiani, pei obtiligarli ad abbad õ¾¾re far
difkà.TfoggiasciiffardnoSenericevuti dal niagikträtä, cliëpfor
mise loro la surprotezione Albifni giurai dopokmagisn'ate
siQuiin jersóna heÏla cappãílaj)eypämilíary i <Ì ni fåt-
tivi Ægli fece tosto esaminar ng•d affare epondhgiiò
colpevoli a peggve tytte le..spegdellariparazioni'ailÏajaps
yelle ødlelfassistenzaamedicasdéi feriti-Mercè la prontar a-
zione deLmagistrato a la buona condottaedei cristianiindi
geldgenen solo2faxistabiliha laitranquillit i n1aassicurate ol-
traciò le buone orelazioni frå i ristiani ed idora ticini di
altra rèl gione.

GEN2JA TEFAR

orino, 3 au daÌ e frane ytesso Ï ig ub liline
Torino Mpdane inteÑ¾¾a.Ai trisboråano Úieni. S eräsi ni ri-
parare entro la giornata.
$interrotta pure la linea Alessandria-Acqui.
Piove nuovamente.
1Wesätua 80. - L'erazione delfEtna continua.

Telegrafano glia Gaggetta diMessing che sonominacciate nuove
b i lŠËiÙËvillk, ËútdakzÑ e a bastiglione. TemÃài che la
lava invada il passo di Pisciaro, Moso e Fondachello. Nuvole den-
sä äime di arena cuoprono Piedimonte il buio è quasi erfetto.
II o¶61AziòÈàono nostaréite.
Telegrafano da Piedimonte alla stessa Gaxtettu :
Temesi che sieno interrotte le comunicazioni sulle ontagne

he pxoprietà 4 Solicchia, d Moganazzi e di Moio sono minac-

ciste
'i' si nít gËmbro ed Ëuo ska amÃnto ÀelfAlcantara La

dirmio e della ya renicura Pieditionte.y
Catania, 30. - I/eruz one delfEtna prosegue imponentis-

a ma éd Ëî Éltrdjissäti Ïa strada nazionale, distruggendo il

å ghinta a nove chilometri da Linguaglossa.
a 8Ù. 11'TiëÑì aonúnia; che il'aign r Vivian, con-
iláÍii Mittà,tit friáà anden, no 11e nesto são ri

a úniha icen möti ò politicou
Àl generald Wolseleý parti ierigel Capé.,»

dihar dagapatomyn:
< Corre vgcicligil re Cetyy4yo abbia incendia o il suo Jfraal

per non offrire un punto dkttacco. Egli si limiterebbe amolestare
gl3nglesi.

« Le malattie fra le truppe inglesi annientano. Il fratello del re
City fµ uþ¿iso daglinulès, mentËe Venité a 88 miei£eht.
RefrutIg30. a'põpãÏazione féé É¾iihtén päs ià rr ad

alfigotéÐWiridiátesáli½noialitúadiWaritakagáisia e
ribn Tüër atè' äriëbrkWËåËeM¾" ä Filiþ1/ôþ6ti"fédafía

Genova 30 - Provenienfh RailW Plata, tiWR¾tom still

ÉëijgiàŸid ndlfißeëÍ¿tÑ¾à¾¾le,9011mWlfgießbtfoderente.
Beimd#ñ,¾ið Il sériatorò ingrekene I)bnishic Be a inon

stamárie

Filippopoli, 80. - Oggi fu letto púbbliënniduta ilWhúña
cÉinutoŸns À¶el& þis ik goverriatorg'della onínlig ofibiítulk e
che Azibha ÍŠ¾têttiti6. Cañío é ti colpo di cú¾ntáÙsŠnißigility

rÃÀikri giiks r thuiÍfnh tii!!K RafnäliëF
id A)TR fti Etilità¾iPtésttat paë¢ oiPA

Ilfdiftrê¾ilèí3òfdik ággfòfdstä¾1JSpidgão.0
it§¾ank, 80Fadl gWhikent&tübl €busigtiëýÈoht get its

dÍthiŠrÑ áno dînfú¥dhè,66esgã¾iniþaasibile all gäÌiirtát§&$k Waióa
gliere le difficolta, i ministri avevano dato coHeiti ÁftießtmlflbW

dialissioni; añU ftstóno &céattstet
"PteikobWigo,38&2 & 114 zure pattigda Lividî¾ettgary
4 Pietroburgó, in'ciusa a lla malatti deilà g nãŒñehe e Vladh
miro.

BerBuo 30. IÌ Øõësigo ddåla àÿ inkš¾Ûßf
legge rianafdanía Paþplienifónò"y 99ião fä élt †àfklifÑ
dàga alå TíÔúasigrid1ýÿfbfå púWlsile gt e ifó¾
åniininist a biib delfaindiia e dàÍTa"Ildi

ItEGIA DEFUTAZIOR

11 socio Fejkaki yreadata a abind dolwiegpiegegje i Odf

assistere alfadunanza per indisybst fone; il dond mahditä alla

Sottoãezione dalPegregio sibrnor gfuf rithnin Aldottiýdi Múa sua
grammitieflatina lá dàe iblmni, difä dgÖklea¶ d3jàolg,
dÏce che iliféeprésidentã, interprëte dötiotfàeiÌàiöitóiàbionii,
ha già fato fingiazisie ifdoàto Èf¾ijftid fèŸbioÑÉÊi%

degna lode e non solamento dallýàná§ittà naiva.
Posciã'Ïl sodiodeikailligg"ë hha¾oûieëibokeio 61 88ÌYillà-

stásfÉAkifðiiÌÌ"PäÑÑ, iifibeíd SSE isp 1 86tteida
gioife; hi scéltta ifŸiidpië§iŠ¾htf
SegWillTeirak da lettiëeMi Ridtid a hiftf dal ticas

pfesidente, fitài·ño il tf6¾isÈowüÌo¾ÅÈ Mlio! AiîgåfeMi‡oc
preténta alla 86ttomatiouë núcódicekeamn eso deUnigítoffic
cepresideilt medeëimb, ontenente 1 epistolé¾ieltämetfi lätidh
delPknýñiellindddetto, dedicáti aNibulóiFråneerveschfo aide-
vigi. Il codice pare quel medesimo che presentata'alFrahed Fku-
gurelli.

Bisarra à la maniera (alcé if ch. iÌlustratore) ende ègli si è
« valso pr laidedica deMibroëlsno Mecehäte In fondopilàprima
< pagina è rappresentata una titei cherserpeggiando, sollevasi
iìéisŒánifobadério, raffigukanteprobäbilritente il solaiAyiÿià
della vite Šfa un piccolo líbro, e, feiglÌ ultiini taldikeisspiF
sofe, étainfedriftfin lin didj;ohilé if càratiëri atlasdotiMe
parole Ficunque fibi. :e soo -u

fšalla scorta abl Tiraboschi, de1¾àizacúhelli) del huvRtebald«
degli AñoniA9cgato, del Giovio detBöÍza,tdelloßóstigdoy fa il
vicepresidelite aniliio cenno della vitâ e dëlle òpero aglP¾ugurd



MadmuMmwatañaysä egastamilmNBybogg gg o eggggpggggþpgp .
Aria

phe 10 chigma anoßelpi coltig>oetilatini delageogogyge jlei,più delptonta in esen Yide,asalyos P*Speapeagoni glyinto era

felipijgnity)ggigdegli ghipghpgg goepjejenggngtg gqippepeggto plato scritto e tampatisu útilgprimggi lgi þþe agio di

S 89&&kBRAÀif¶i A%?¾FRË995d8ië¶ngiggggggg ¢gng frågare più d'ana lúbliotecaggercò gfggreaxejplonasteri deí
medipe,)epehkyon possa jegtygÀgþio gjsP&tts, allg egizione Benedeltini di mezza Italia. Inoltrigorggppgag&gggag parte del
ypagigdelllAngurelltfatta4agliAldi ne(1505, se pur non esi- carteggio del Valestri, si valse del parere di parecchi dotti del

stang altre aconoegggggg þiþ}igggg. spy giapp Da quel carteggi dedússe il relatorele notizie intorgo
avblÀ96tÀ¾Ë9egypygogel yicagggiggntgevgg goglinato uno alla vita di lui Vopera del Valestri non è inutile ai cercatori

che completi lo studioË 29MlÀ9aR93§i&S?cgynaggglgAugu- delle memorie matildiage, avendovi il prof. lÑrr§tti, he da pa-

91114 ¿Pyggtq uppgipigÀgi presqg I'onorevolo innarico viene recchi anni ne va in cerca, trovato qualche notizia äuova. Lo stile
4ÑPldSÑ8S BRGËEin así at ete

del laxoro ò rlegreato el ,spesso, a pe iodi affannesi; particolar-
Ilan JihygggnŠ9tAgge¿in g)jpolgre òglgarmg dig,J¼r one, mentg dove l'autore vuol dar pröva della da abilitWma non è

98À¾ÊiŠÀÊ4Êñaggglaaigsggestg yglpiongggrgispp,col porre cosi str namente figurato comegnello del pia famosië«oi cootanoi.
innanzi gli argomenti per cui è indotto a cregggg4p il carme Ecco per maggio la conclusioneldel libro: « fie ti parasch'io me-

q§eegaimaggagggiggorggtgjgisegg 1461.il tgmpgggf criño, e riti di essere compatito nel fra,seorso fatlaper queste mie oltro

fonda¤ñenemprasyn'92igtolas]pgüiappiglelfpp,ggggy paa nota il?fissipropostamia..edégausti;41 sotopatigmießgianche non ti

AMitogally gespiggeggggsggggjpgggpli¿ggoy;igiggnije jo, e para fa quello che più t'aggrg4g che spongreguagateXai priuo
Dimogfra poiessere importante che l'anno in cui fascrittg Loaýmn •À91Æ9Ñ$9À9114 gprtesia? Aþe pop gþhanyaids4to per non hauer
igsAAbili§ocon,sicNWWWPDFabiògggmigghigdglycþugsi euplate,ipgjpgregipròi.d'4§$trea‡94utaenn;ägnorante per non

OKAdhäk&ad]PFkre AROR4&9899979ganŠ9 Ÿaçop;pose, e formingnospere un ingta‡RygDiga
BW9eÈRAWÀÍ¢¾¾44 RIP)949 Àia gg gegggyi he) afera Jgsega-«i,pogligvµgggggysygisippggegli ta ti gy
manoangtepagg(L áriani, discorre di aftri particolari delgelosione dei gi rain ti
Prende quindi ad esame il carme, }} quale consg di 57ggsamaa del po diga gangiog¢¾egli dweya oliriro; dide cheeniou

ud‡ggigeygggggggrgggggagtegygpytgg‡gymggjegevidpgla Inmente glisi dayg,tqqaji nineigli pra tenuto ábadánkeon lè, e
factlAfà e a eleganza (eLye so44plla lingua e 41igaggirg comel:si quali obÑ hÌ:innombevanoco igüestiara qqallujþár3§alogimora in

mÃ ypge gggpggggggg ge ca igeni al tenipo del città, per le cavaluate e aulhascotiegyntAifinail4 ébrielidronologica
BM‡$82Ãž$Wl?¶ÊÀ ag ghe gare slan- de' podestà4ataidnibioattiestoyisig pgle A'anadúëìëra disposi-
ggggt ggggg itte per zione conŠro enlaraphe splesperoŒigoryge gi pggewall'imperatore

BW x¾ÏRE Ñgg de r o a re Carlo per sottrarsi dall'osservanza di qualche ptatuto, final-
igg di gpngga espggagggglegg)g I di,411gpogi fLa g niente dell'ofario degn umeisipfâálinhI infisí depç9mune.
Marce lo di Ýenezia e particolarmente di Jacopo Anto$i kar- Da ultinio presenfa un Tiàþãžtäii¥ë d0c$intà ÉolfArchivio
cello, irettagoa e il seguitp e 14 chiusa recÃno på. privato del niûniiiþi& ÄgiiaidaÂe Ïl9ianifÑÉi Šëeëiita È copia
egh is iche in dèdÌo i Brescia é alla di uno strumento del Í238 col inde ifváiëõ o Niß618 Ïñaltraversi

te Ifik iniŠo e dal Git- investe il comune dÏ Réggio dåi 6iiirittÏ nlÌ¾qiià dÏ Secchia,
o particolari non sergndo per sè che certi molini e il dirÌífoieíÌš¾Ëime. Sic-

veniuka, comÈËon Ñ$Ë fin i ÍÊŸðËõ c3í $$$k il Ferrari
va s do il gg. darre lettura alla Deputazione, ervandšíi MiiiŠð ad occa-

arb ne recano sione piit opportunk.
che gli

or ganale c neopla omc agono nella lo coademy a Fi-

agt Ä uÃl Ñ zi EaÎ . blicazione,
in una umth pens ms contienegy essa quali di cui ci avvenne giA di parlare piùvolte venne accolta con
che nonimp intorno parecchi p p reiofi conËelugioranel del
algogadasi a i oj4rgs il Èile il Ággadi , la Kubra- fa ore anche da 8. A. It il Ditos d'Adstà che fecepervenire

rollayilgantâni,kh skygr AnaÆrtahlgazanella forma e la ságueilte ÌÈtérå iidgild nËii Åb lii d Arturo

gemila ledimþ¾il gaybonox4gaygangdesilaompaseWPio Più Adorgingegyptariß‡;efettpf I o Massara,
dalPitdobe Rhexamdel¾izigegno originale e futpso del poeta. rappreæÃtante la IÈtta itri i 1 Atmi oma:
AL ti¾¾4elaarmaAusa av
udovici Carbonis carsseminaletus et landem magnißci et ilk' i, 29 879.

ruitiegensplea4idiásimi Jgcobþántauij Matepiti patritii
venet ed isconsolationes deobitu dulcissimgilioli glerij. 1llustrissimi ßignon,

aandynasaëUnsaprue 21879. Yenne da Ñ$ ÀlíËñ$ ÑËÍŸÌ al mödo
Il s, prpf. Ferretti legge una ena relazioggaintorng ad un'ppera gradite ed appr¶zygg il cortes delle SI-

manoscriigaintitolata;)fatilgo, la pyin contessa d'1 ia, riWye- gnofie Loro IllásirisúÌrn'Ë|ÌÜãc Í 'A$m Ëa-
yta phátutå4htiks Í ciitiiel, gi§ $ Éáo Sona ero dei zionale ofertogli in Omaggid, f'à fißŠi inúàti
Benédettini di S. Éfet nioidfÏÑAieme e rioràÏÉit Ô$i ÑËica nella cikcöstarida ilšÛ Eii $ $ i IbÙ * ide solle-
dall'egregio relatoa lÝopgikŠ¼¢t¡tiin ÈíiiŠ¼ÑÎÊ$ÎiŠno;$a vos°si in pitta la $$È IiËÃoiÃËàŸ$rËÀË 2¾ Î£žiá¶ifš vità di

fra l'una e l'altra sono diferenze notevolice lagecigalÀssaipiit Suallilaestgil Re, SuoÀmailiggiiggŠr tg)1b
estesa e compiuta. Autore ne l'abate Piety Vglestr reggiario, S. A. it mi ha ¿íixindi estafiato il déshlerio ¿he io fossi intor-
vissuto dalla fine del avl fin oltre la metà del sicolo XVu. Fu sug- prete presso le Signorie Loro Illustrissimo del Bue gradintààto



GAÈÈTTA FFIGI la DEL REGNO D ITALI 2155

È(I þ8iÃÑËrf orðikpä liili"kíng å i f,ÑKii 861 in I t a a d I l
rakioãWindarih6 JF¾iût itke'ille Sign rië¾ëo Piinikk4ioiëlld teird SitWi£1aifáipércoif inhin) $wýpò§ít Migidistanza
egañŒofdit,röfsifdaúñeftardh graaîië nard SunËcordo. di 50 inigiëthgiadfeínii\raÌ Ebinifaapm0 uhildfisefiiÑolui che
Ííieto di offeñýiefareÌãíal gnisa äijlveriti ardini ricevuti,'ýr š9áî e ý¿i·ñ8ÉÊ¶Ñéll dìšÉ iälúðiiißëí 4tBiffyd, do YA gnäda
toilell'âg§oftariiîá'irBPdf itàIiäidi¾ïnfirãeäti della inland guile lirênfáflik& (1250Tigãëlii),«ilfge had ta a¾à

IInidd sitT izlóne. 2]Plffé afliife (62Virafieg ye saca see sa

AW6n si&tèN i Rioè lihänfgbydúh Al g le i
B Pr o Aiutantedi Casspo di ß. A. R. cinfluò concorrenti si $e é i SärtliB

G. Dhaag mor1
14 1

tafaiúiiqüiißt le 88tì M
äiásiTg¶Joiditalai bŸà fä

ovimento tello staty civile in Hoxín alla Di- cadaÏ« cÍ1e,Ñ¾yÑiiamqÅe; n &a on digi i 1 Âi
rénone diotatistica e dello stato civilepresso il comune di Roma Due al£ri coneoirinti quiÑd¡s lí¾91a necessä
stato pubblicato il bollettino demografico-meteorico per la set- rápidÏ€líNIèlÌà e cifdolifa Vañ‡ ißËe1&Vä lofo

timana decorsa dal 203al 201príle 1879, bollettino che riassu- vetti desmoma ur buon
mismo netseguentemodel Al ÔeÃÍ iÑÌ sìÔÍ
kl 31 muzo 1879 là§opóld io e di itóida era di 294,437 abi- rinúnziando ad un tenipo aneh aUgië8ndô¶fe tiõ>tanti coepräsi 8554milîtati. Il velocipedistà francese, aßþenkasiat à# Ã¾foi dålfareas,
Dal Š& of 26 åprile 1879 in Roma si ebbero 24 emigrazioni e inte di rallentärä la suggo gjginggggggpi eicof-

2146ì!iiMigtstioñ¾TIMfriinini 11 RiáciŒoT32Webabsi. 1& Gå untíf in triefèg atto Mä « fiënlÉ
Nella settimana corrisýondénta delliñ¾ 1878Ài eblieroA ga 6Àöndigva direid à lárapáÑëtiŠŠf 07 chiloiñaiki alPorÌ¾mißë emigrwaluni e 158 leiriigrazioni; 23 matrimoni, 135m oion gériore a aÍla dbiIFonimíÑFáiŠoll SõëietBUf iroviar

seite ea155 ufortil francesi. BE
ifaRebiëernilo i oteorich fatteal Ë.Ossé tatorÌo sul Cam aanzo il e:aase ha a dae shaki

pidâglio úll'altei dî têtii 08 IS enl Ìiiëllo del are resulta che I d i sia 011Mit MORMATi ÍÊbuig
ala20 al 26 sjirig 18$971agtemperatoradassimi fu didentigradi e a 5 e tire ok al e aúl
LB,3edì,9)¾lk%dûtparatura niinima. Ili Ï Ïega iii Ïiß tAiSigÑñË es eräiil
Bella stessa s ttimanidell'anno 1878 la temperatur massima cevnf6 abtisfË È$ ödäk W,¶¿ISiË v liinskfa ålecentigrádi 20 I e dì 11 la temperatura minima ehe iÏ #a oreŸ$gÃ a fi fá¾ŒãÍl ht8 ¢xiing

Itro, seÑivÄ la Gazze a Tutß i emÈËi há xË" o bld in
na cha ÈtË awe nava a rine. t§àJöva Wi þãrt Fe es.

ego seiroeggyspingeva sulla nostra
di Japilloja e pngiccio che fÅva y IfiÑànstrl I - D

erra gi opehi condannati a vederlo aanto, ma nga a poi(erlo al
ederg cadere. zueelleta di barl bidtäli zione

nÑrme IËassa di y ere, percoËs nåll li dai ágg
eksple presentava uno aspetto imponente. morto én Pimpo

lapiÚoihã attirö lerÏ Pat miloni ditu ti a noi, e cÏie sif ËÊ e di
brillò della sua completa assenza nella Äicina Catania, benchi inárzd dalla Gå niáËÍS d ne her

iÏuesta più prossima al vulcano da cui esso proveniva, era erat. raflinal , $5i,00igiÌÊË i liÃl
iato, in enorme quantità, insieme a poca lava, da una nubva meld a;iilinijî$i%iËÑn$ 058§
biccii eÀaÂ nel válcãno dal lato di Linguálossa, <t dz

erl
Il crátero principale del moi1te manda soltafito poco fumo.
I/guzione fu preceduta da scosse continuate di terremoto pr
utte Ïe ÌËÏ$e dell*Ëfina. Gion n 1 Urîst es e s 86 ann
Aliãbitanti diLinguiglossa e þaeselli vicini sono presi da go dire ore p IV

nento, a molti diloro abbamÌonano leioro case
.

italtro ieri jaëiri$e dÃa naggiooprietà più danneggiate sono quelle del barone Penmsi e
cese di vivere «NPola S. il ÈËWn o¤à È 1 nnel marches el To ano

.. . . Baninberg, noniñíehdatoÀ« dàl 'oídiÃodì i dopoldo àsóliere delI?erazione continua thttavia, non in proporziom gigantesche
l'ordine della Corona diàerra diMälasse e di niciti altri distinddallã seoinpiréâWqueiröslio iäfuocato di flamme che vedevasi
ordini, consigliera intimo, sqlo e primo tamiragli della marinla se a del 26, si suppone che eisa siási hmitata in punto basso austro-uÉgÃrica Íevato a guesto grado da S K.Pimperatore neeÏ monte. PannoîB75y enomandante dellifortezza dí Polk efa da lungjUn telegramma del sottoprefetto didicogia, speditp iersera tempb ýericolosãàiekte ammalato, ma da qualche giorno parevâefetto di Dagnus annunzia, ph La lava a tre chilometri
uscito di perícolo.XI. R. marina perde in lui uno dei suoi piùNŸIB9À

. distinti añiciali.
to profepsore Si stri di la s recato sul

'eçu In eiti iè morto a Bergamo.uno dei Mille, per nomè
spãdir quantogima uga minuziosa r azione, ¿Ì1e ci fa- Olovanni Mori. Avea Sg anm, e per conseguenza era un giovinetto
n dggere (Er conosegro ai nostri lettori. dil& anni appenannando sbarcò a Marsala.

Gara det felwËignádt abano scorso, derive il Journal
Of/îciël ËÀl 2MiëË ià 11 þiif SáÍÏible dei velogipedisti francesi,
CTTDiŸoût,"iè ggg M gi¶lldigliggli $ri ifššà fÁìt EÜì ò
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ropet OAalito go a 49nini nelßltalia meridionalg4AA
widtiovens tirattuttodiakohgergogna 762 me , 68it- atomet&ñdh#o 65 146

noi to e Vedtò 768 tim. Mare agitatqgalla,Palmaria aLimpi a 0• e al mare

e À&nésÄ¾iehag a, ionnaenggreechiäfåt.iAga- Tergggtgao 19,6 m.a e,a es,o

ontanÀ e lá afgediaeþiikeschi a-Porto Maurigo e AA '

mun ohnee dreve. r saia natow Umiditärelativa... OS 48 §2 66

Italia ilmra Efr nze ßiblò¾ojierto i r , Vgno; e Umidità assoluta.. 11 11 11,52 9,05 12,91

in3L
e

emoseo is ie vel. N.NE. 10 Calma SW. 5 Ca a

e eittF Mitáfnuniagogrgie iti Frignéis,Wliforfüliati, StËó a iël6 .
M.SeÎi .SáÌélt i.iáíi velott

Einenseá¾Ukgliariarkinggieulaggieriñeiárg arihivornor L¾xant reirri eitil cfül

Efabgggg??mundga umu&¾
assai ftgggi dellp regioni eàb. Tegpo molto vario co alttà piýg- (Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 poln. del corrente
î¢Œnth&guPTiWeß ëntraioMmfetiot Termom¢ro: fassimo- 29,8 0.y28,4 B. I witaa -144 c.

ossa vi co

el dì 31 maggi S'79.

Talere Ÿahta CONT NTI FINE 00 0

inte ramte

i 1 86 60 86 44 - - - -

. . . . . . . ap 1879 - - 96 -
ufaiîo BlountWV 95 - 909Q A.-

3)et detto Agthachil,d . 1 dice r 7 - - - - - Iga-
tèsti o arlonale

. . . . . . . . . . . a . . 1 apti - - - - - - - -

Detto detto iecolipezzi. . . . . . -
- - y- - -e- - -

Dett tto . . . . . --- -

Obbli B@E 0þ . .
- - - - - - - - -

Az RggisCointe dejabacchi 1 genpaio)879 600 - 350 - - - - -- - - -
-
-
- .- - 900 -

Obb) azioni detttil .<. . . . . . . . . ,, $00 - - - - -
-
- -

U-
- -

e AtatriscW m o
. . . . .

-

Obyliga*Ioni . . . . 1 gepnaio 1879 69Œ- - - - - - - - - - 450 -
Ehum18žf . . . . . .

i luglio 1878 1000 750 - - - -
- - - - -:- - - 2210 -

BAned aghi.wah . . . . . . 1 gqansio 1879 1000 1000 - - -.- - - - - - - 1198 -
Ba a 0Sangen .. ...... - 1000- 700- -- -- -- --

a .o. . · · · ·
aalo 1819 600 - 250 - 620 50 520 - - - -

- 523 - 522 50 - -
I I n 504 - 400 - - - - - - - - 835 -

.e. ... .
I le1899 50Œ- - 4675 467- -- - -- -

. 1 o 1878 250 - 250 - - - - - -,- -

. . . . .
1 1864 500 - 50062

Obb silo . . . . 1stgenudid:1878 60 - ...

Strad Ferrate Meridionali . . . . . . . 10 gennaio 1879 500 - 500 - - - - -
- - - 02 -

Ob tte . . . . . . . . . . . . .
1° ottobre 1878 500 - -

Bu (oro) 1° gonpaio 1879 ![09 4.- -
Obb ba . . ,,

$00 - - - - - - -...

bbliggèèrp ifistä nudva'emisa 8 0)& 10 aprile 1879 500 - õ00 - - - - - - - 2 -
Als Str.ferr. Pàlermo-Margal -Trapaat 1° gennaipe1879 500- 500,- - - - - - - - - 501 -
Obblig.idem Palermo-Mit%¾l Tratsahi lo áýHië 1879 800 300 293 50 293 -
Società Romana della Miniera di ferro - &37 50 587 50 - -

ufaña or lilluñiinainahGaan* gennaio 18TS 1500---- 500 - - - - - r. - - 656 - 55 -

tå dell' jigreia . .
500 - 500 - - - - - - - - 598 -

610 ......c... - 60û- 500- --. -

Pio phtiense . ... . . pw. i. .
- 400 - 430 -

das vana o Bohinle

.4 • tz 90 108 86 1470 - -
Mira lia.... . ........ 90 --

--

LioneW. V . . . 2 if, , gg - -

Londra • • • • - v. . . . . . 90 27 35 2¶ 80 - -
Augusta. . . . . . •• • · • • • • . . 90 - - -

2-- - -- -··-

Vienna «•-•••·•••••••... 90 -----. ..-· -

'žië8t0 . . . . . . F. . . O(f ... ... ...

Oro, possi da 20 lire . • - 22 01 gi 99 a i-2

Soonto di Banca . . . . . . . - - - - - - -

ONEF·RVAEIORI

Pa•eemt fattis

5:B¡O - 10 séia stredBYONIÉ 70küht?
6 Ole 2> semestre 1870: 86 47 edut.s ' '

Parigi chågnes 109 40.
Prðatito romano, Bidant 94 90.
Banca Generale 520 cent., 522 50 fine giugno, ,

Obbl. S. F. Palermo-Marsala-Trapani 293.

D ßindaco A. Pzanx.

B Deputato di Borsa: Ö. BA oÑr,
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ÚÌRE 88 T ' ag
I afere 4 20elflito ËÌlâ TÉs rerÍs provinhiilé la somma di

SO È¾¾ S. I r alu ale omi cauzione provvisoria a guarentigia delfasta,
notißcas he alle ore 12 erid, de giorno del prossimo venturo mese Allitto ReÏIsaati alaïlone del contratto 4)ppälto 40 lggggg

la eliàJØfkätzeit thésio¼ë, eitiistiiiër säiå¾neškti pristaiggáf§ána adelinitit di liië 9 Ja foire thiimpntly,
si al à liiäffé dire iere delegato dal MinisteË àÑllÑÈa dettati che in: Ñ kgale od in cedole del Debito Pií bl llo Stati
iggg a procedefá uÏtaieaniënt col af valore ciriinfi, da deliositarei presso la Tesoreria pro çþgl i

do segreW$nte 11 baaio dÏun pe conto anë valida ilioteci su fondi di valore doPpfo della détta.cauzÍ de
i in sobfott åp al Múëeto dipar el 6. Tatte 14 speset eten lÏŸÅ pältoffipËché (delle del contrittà, di regi-

¢0 e abaredå 98 o di ballo e di colifé, àónb o cåkieo dell'áppalta ore
teriglikšflitile (falili) per presentare B&eNidfiribasso al pressö deli-

gi leypi its Ná li e sentar«cpgeiëntità agosto berato, che non potranað*ëasere táfšffdå al ventesitiid, fŠitã sŒliilifô liqujá.
a4tiff CIO sical Ola àscefidere a circa dici giorni successivi àlla dâtafellitýt twisoria aggiudicazionó e scadrà perciò

ontare complessivo di at mezzoal del giorno 7 Inglio p.
ou

8. Il capitolata d'oneri, isäisegni e tutig Je cartWrelative al progette sono
visibili presso questa Prefettura nelle ore di aflicio.

pppalta dovranno presentare in Messina, 27 maggio 1879.
#pítoscritta e suggellate, ove nel sur- 2589 Il segretario: S. FERAUDI.

I e àò fadempdrtofe schede degli accorrenti;
hik Estádonosiinto31risultato del PREFETT U RA DLU INE
ligagm as provmsorianiente a finell'oferente

i à ablteratilltdsagiot oblatgrgíriib a pluralit dí öfarte
iP¾bb1fidtgetatä3ddalthiniWatagt tint 11 sisso minimo stabilito nell; ARISO À1 Set0Bd0 ôSjlefiB1 RÊ0 ËASli.

likii %'éië$6&AdlPAmiál grittitàs Caduto deserto 11 primo esperimento d'astá ggi tenápsi y
si dogeorrenti ditt au earts bollata da lire 4elle borre di faggio ed altre latifoglie esistenti a lb aßõ¾ën t

«À1tgjÑiéergjeeint entreimehago enggellate negli uffici en notco nef me co bion el
764

Dir di Commisdariato deO eg dipartiniento marlttimo, purchè di mercoledi 18 gingagJ. v., ageprall Aatnäerí4taaeyhterrA anoond
noWooompaghitì§ daligertlßnatotinoinprovant l'esegiito deposito di can. esperimento d'ástä, avvertenilo olie anche nel caso di un solo asp

ilifia avfettigd erT h% deil& &deshhå½lóñWork itenutaremito1ge gag procederà al visorio deliberamento e he le Sffé t 41 11 suo

%b
di omatissáriato printa ella so qu

jg gief få ivážiate Apedal th RI servizio sono quelli descritti 256
a dapþgliotayleibiliapresatt tiro tellaWarina, i.uäol
' hona ¾ifesionk4idatomtpasuarosatill idtpartimenttmsiittien (2 paraimsf•¾P AWIgePUT M

rMia IbálgW&ri&dla siãolisinferioresäl ventesimo; è REGIO TRIBUNALE CIVILE 41 su a ud a to en I

if 90 di daYränfödiŠf Ího'in cui Ydrrkpubblidato · Bi¾ed (AbüËi $bio
4 iágggg65 dà¾ Estratto45 agde digydit la signoffhšPTèi tiy4 a

eravamab§iUna þreeëntä e il láro pärtito ellire , a g di i di sp d¾tä i Ñgfo"iŠŸ¾r«gat dËf
naa' g>q e ifle oáäfŒóillåttherilagolato dall'nŒeio di MicheléfàLuigi,creditore repria

Amodio in Napoli, ha revocatö l
B. AgM Ngesid e .NÈg M tomiciliato a Cori, è& le mènt Wir gênežal# iáëdidgtà W
cátizioxéïgtil5mbtdam peblessereiktänfésäi a ennoorrâž ei ßep siÉe- Velletri presse ltFatúdidl feBafkiß¾87Œ¾ ël9Fliade
lire1800Bicantantkod BirgjeßelA¾bitä Rubblico dello Statogal gre se apprr n to o

0, milla Gontrys 2551

puitatoregal corso di Borea. Tale canàone potra farsi in ciascuna Tesoteria taito patrocinio, la forza delfordinanza IFE
ilella #rovinciaf6ttgilene imijblicaté resente avvis4, notichè presso i quar- della Commissione presso questo Trl-
Liermastri dei treidijiažtidiÔnttåaËiiti , ovvero alÏ'iÀfå déliN apaitura dillo banale in data 2, luglio 1874( contro metze della Posta ik a edit à

lidsäi pfesso l'införitàsehe la prê¾ie à ra rd
, o ici i o e Mr tt a la Êaanos p lear

er le spese del contratto thanidtregistro, ecc., si depositeranno lire 7 ma accettata da Paolo Totonelliall'ordine
oli 3 ri lo • Fa noto al pubblico che nell'ndienza di Miehele Stefani, creata11 21 catlante

On issa È$gh•aug GAËTANO DE GOYZÍTÈfA del 1 luglfo p. v., alle re 11 änt., si e acadibile 11 20 agost b. t, portañti

D MËNALI OBBLIGATORIE 1 i l o del o ompo- e a t see
tíÑ dhm am ises, si. dis sts di due plant son un per cia-

farne uso, protestando fiaA Pogni
gen q, segnitain ma unu7

diritto e ra3 190 PazionepenalW
yfgo gggon itcanto. $Ji t&m c 2. '

endo adsta desóftfl*àstfdeißlB: cor ènt iñaggio, el avŸerte il jobblico mino, REGI& PRETURA

I gi 21 Ëššõ¶ý ill Nië aliiÏiairidiano in uap delle saÍe à 9. Stip rfleie vÏgliata in contrada del 4 mandamento di Roma.

vah T fiettb %ÊÌ 8800, ni procederà Colle Santi, responsivaal eignor Frence Il cancelliere sottoscritto a mente
Lorenzo, ed una volta alla Cappellania delPart. 981 fiel Codice civi gggi
di S. Francesco di Paola, della esten- pubblicaragidae,ehiëõn so ¡

tPå 8 déll NE Ra obbliptoria alone di ottart 4 19 e dell'estimo «I di questa Prattaraen afgnor avv. JaÝni
aÚ'aÑã ÄÊÌoomune stesso meeri68 04,es ata pa o e pione RaS9ö'

trisos ale con Mistretta della lunghezza di pomenico, la vsa Venshia en 11 fos- delt redità giacente della signora Te
etto, resa Travallonisvedova BarlocerSave

N It ÑGÉl 1• L'incanto sarå aprto sul prezzo rio, morta qui in Romanzwla Bo à
94 467 12. P Ig" anraormabaell nu o a correntemagalo,a

nap glia, con la deduzioie dëi debim d Reins ma d nGigbö 1
incanto rälange olentet doAellfesii $Ions hits candela vergi e,

cui sopra però, in mancanza di obla 2Bair ILoane. tut*1'6h
b 16 it feagritte dary etWV6 Miltànto di Contabilità

ri neanto a ap rà in de t se

mbre 1870, a. 5852 somma di lŠe 895 20, e l'altro,Þel fond la esecu lone agg agico 2
sidel capitolato di appalt - rustico, al prezzo di lit 103 35 delÈ deerëto 15.ngvem eg
ente appro#at diliiiiit GIPhfetëntÞiààào antità dépg teidifWFdBF8ed etd 9

. Ad eitare un decimo del prezzas gara nistero At4tasist e
íRa a are del migliore oferente la diminu- se d') i g (fori,

ibasio ön pott esserir inferiore di o I fy ovy

all'allt dorran o nill'at della me 3 Gli aufnenti nelle olÊË $6 66 o
tranno essere minori di lira una tetèsaa reheltareilà

re pa ortlûoato di mo lÍtË, rilaiciato dalla autorit&det Inoja a trignani de el ter stagglite
non anterig i meBI, noneh6 un Velletri li 9 magglo 1879,
rmatŒ GN ¡iršfŠto, di 25 I 0880. LuoNú $536 yg I
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com IMMURauldiguas tWRi iW¾i

1N 10&ZÏ9Ë n on
della en

1 Pan 0 1 0 00 no

Le condiziogf palto e i campioni sono y si prËã l nimÏìiist 4510 e Ë0m roVan 901 to no 0ËBI lil 4ÎÑÉ 0 i
liÂge to magay no centrale militare, e q&elle Aei maga czinikeníÑAll ftari réuze, o di alidÌì, 4 ha vil re gie ni fad(
di Firènze e di Napoli. dgscritto Ëpebóhiö, a seedriigay(égja lifŠ
fli accor ti gligtapqtra pg fgge oŒegtý ger no o più)p inediante ršrå È V tËÑìó. cliä oá tiatËIii &
¡¡ehede se igådad quig Armgio peggellAte seri te a e If ta Ðehlto li lliò get)$ tilg th
sata con orcÌigatio 446nnadirada ËÀýËük ÍIsto a"quello déféorab 1

tte o te ÎlgzÂnno essete fÌrhigt ip oprio a¼Íi al- quella in cui verrà efettuato il 4
appalto, e se infec es I integge g dgigggre Atta yp p firgarle, e Sic'evnt dŠgdeggaiti qq üd are luul 50 le e t abbti
nesta dovr gligg r‡ggga Al!Dos ti Stuenta ape falé le gerte, ma bénsFp¥eWentite àÍl i 6 wer logúogfyyorë eindigpofi fite che ear¥ancheárcoliatiidailtaghirinir afi sigeë¾ di resentare e of
agspo p o sugggilatmedliniatmig résof4ttosäli Ý¿ámonid geso forte suggellate alle Direzioni dei magazzini centršÛ hi!ÌitifŠÏ¾'
di na tanto per een o maggigrå o per lo pleno aguale al ribáge o sti- á§óli.
bilig dal jit e Wyega la ää palipa suggellata e depost iinL ta- Di tali ofrarte agn mi terrà però algua posto sesnon I igersähe alla
volo, la gugle se dépophe saranno riponospiuti tuttki partiti pres zióne di quéefè niagaziinâ¾úthŠÌú\tiÍÚÌtd Niil fil¾fddidifdiidÑë
aegtati e a är e apertgra delilineanto, e ge non risalterk olagli ofe ati abþidnoili e
lefatgli osy a mi n g r pyesgngge oferta di ribasso,non làfeifore Is ieëvuta del deliositbefattg. th b To 8 nah

al tentesiaig ga ziogg,,popo flasati a giorni singue décor Le spese tutte degli ineanti e dei contratti, cidè diodartäälídfl th gigph
ribili dalle igrqq gpl Weitherapiiënii ymp edio di utritti di segreteris, yi genisedi abblicazioniegeg11Aût¾di pom
giRoutah Ah e déluserzione squo a tártgtdel Ettykdiii darkÌË l ©ÑA e
Per esserijË oro egeite o glÍÃdeo n 11 le åpésé pir'la tassa ÀÏ règletr le gãšti loggi
ettere allagië een alega l re «àettaja reevu Terra 29 maggig 1879 asteedirken REDr

60881 RITE

Si notific pieildahind§venire la prov a erioã1e Ano oVieitie al pitilf cio làilitare
alla truppe Reingiorno 9ginggoppuv allprg gna meri n e nell irezione sudde‡ta, situata in via Br
signor direttore, eol mezzo ei pubbli meanti a pa segre , si proced r alfap¡iält y t i

ANO 0A I ËDERE Nuniero

li pr
i ca u di pedr oc si e

TEMP UTIL NS IGN
ser nu Qualità tt le Wintati quint i consegna i

3 4 5 6

ilano Nostral 3000 10 300 1 6

11fraaiendo guerÃ n strale;delradeólt 'dgil'annata 1878, del peso netto E fac Itä þro a
non minore di chilogrammid påfogni EffolÏtr Reflftjãslit'& únfó ide al làÊqu Difësioneo esa

tupione visibile prpaso la ipn egggg pggsar gnutocontg ol aqq
½ eondizioni kappgito sono basäte sui egÿxt li geagrgig speciali, appro- (gg gli e gne
Ati dal Ministei.a delli Grueiras i quali sono visibili presso tutte le Direzioni visorio, oppure conat
di CommishariËÎ Èintate del Regno. Le oge egdiz;gg te non atraggg

11 aspiranti all'impresa per essere ammessi dovranno preëentare la ricevuta I dg gramento del lottL 'igprþa
throvan 6 t ne sofëria prov noisle di bli- che nella propria offeÃÍa segreta avrà proposto na presso maggigrainstlano oppu ei ta dove lg (gg agi o Sezioni riore o pariisimeng4 4xqllo]AggeALO atilasagitadgagg‡gg ggigigt

lora i 6p fatti con ar Debito halião i atti 40parta hollata 40eogigggi diritS4i pe.ellegig lg ggp

i e de o
da delltig! gli¾ i a tiva tAasi ditagistro:Abeou leggi kigenti

iti dàglÏólfi õnti pno enhetä t Wiif earta illigrggg sta (10 ig0 Per detta lb1restame
sua IIra gébiÑëegie Orgaß ed la piègŠsuggbllatt 11 Capitano ¢ommissario.- BELLADos
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Yviso d'Ast Neu de taglio2di 8800 uerclexe4rokehi di quere
niÈrid bt gÏËio a de I ËÙÑÏ ËÒÑfel¾ (§ dË8 Off0 amminiÑfatifW di

at r beiÏÙg.
pietodo del lia it canti il rib sao li un t In seguitosad Autorizzquiong) lingart eon dispacol nnaggio 1879, n
auto per lo

del Ministeroid Agricolturg Baduitriä if ommercio,andlfoñibio deli Ispe
forpetale a Treviso, alla presensa dellŠšpettoreforestale e del suo segre

¢¢ rie;ÎÑ Îlà inanf4 ¢¾ZioNe veirà tenuto ed aperto allé 10 antimiridiane del giorno di marteói 17 gin
da Spezia a Cremana, corn p. v. un incanto, col metodo di estinzione delle candele, per la vendit

vincia taëlio di 8200 quereie e tronchi di querclàmartellati nel bosco demaniale i
IÏenaßlláatântállo iûfdistretto%faráiaistrativo di Montebelluna.

um om Ilaggiudicazione, osservate le formalítà prescritte dal regolamento sú
IN pggst grBBER a at att na, 80 Coptabilità generale, seguijå a favorg di chi aumenterà di più, nella n en

$bal 80. Agdeterminarsi al momento dell'asta, il presso dei lotti in cui vennero r a

tite e valutate Ig iante, come dal seguente prospetto.
IgldúÀ §6tiå dŸbŸ1dajfâ tã¾íd gráialmhiit el grt ttFI

sa in èssèlièëö do llainagglir&intefesàe dell'Aitiniinist iòti Upér 010
verranno accettate anche le ofette parziali. " *

Ïf ÀŠfËÁhtilill1itõáWtŒñoñÌiñàò éfåtdar reVéati taento'il Régió to

I alòàlcFiltif*aipigkö 'o sköisifat aver) eônsekiinte ha nääàubblida dî¾Iif
Venendo la vengita aggiudicata provvfhoriguiénte, 'il§Vezaelottengt

imprppagesta ipegl essere iniáéitgl&aël 5§e dorPWäö alíFöfe S'iotheridfiab'udal giõždú'
appr~ovato coÈ ÀÁereio nie dioesinik sucõebsivo à qúellódella pÑmängghididazioë¾ IN eni risultanzië

pubblièäka fórfkypdeito avviso. Le ufferie baranno seritt iŒëafta-bb
eSi teifá là lusölil"deposit cloi•rfš¡idádänte i déclido défirësio offé

a mann e zz n corrÊrÎ dÂ ÈË eÌÏË rË o on MWn&Wq¾àmidngdigaggnaamttàJIggi

ay? AVFrauana fiassaßW: In plancanza d'alteriori offerte il primo deliberamento diverrà deñaiß9ÌÅ
àPtãoînanto delPasta la gãrtdixèbûëeriënti adolfrèra ònf'dfíbub¾ea

servikië'l richlèdbasero ndfrfPastkatebeh soëýeúdefáF è§rófi'aragië¾lâ$
oncor-

nhäifoke älkiornd%dödessivoë½fiffitàà€önittli nèbithdtikpfêëenR RésieåÌí¾.
ré o perso sabdig pero obbligatorie le migliori offerte a voce od in iscritte, e l'asta Ínthe ti

ed e cap as eýgul- iën&¾Fpg daggjaagan
vora nel présen avviso IPattò di arrààre IF ibalé½If Reflaitita aggiudi amida à

La cautione definitiva é fissata la messa annata dell'annu y gi deli- ei obblighi
al totale pagamento del prezzo di aggIndicatione presso la Te

beramento in numerario od in cartelle come sopra.
teri prgii giini di Treviso a vece che nelle tre rateali stabilite dalcapitól

delib to ne er a lo s'oegesglaggglio dell' gg n
Il od meri 15 9, con li ti t a ed

oc afiÏ aÏÏ ista delisivÎsiãÏ seguito deÌIberan e io. Tuttet le spese di martellata e consegna deglialbert, del collando
e spoke tutto inerenti alPappalto e quelle di regiát eaÈë de o

delPaste,,di bplti, tasse e copié sóko à darica dall'aggiudleatÀri
(Íli piranti alltindant yotraana visitare nel boscoMonteli l inant

igjënd ta adebmppgnati Ilg guardie forestali, o sol inannuniti d

Per detto Ministero 1ppettore o det sattispettore ineale.
55 Il Ca onet M. FRIGERI. Prospetto del lotti,

dow de le a 941 NUMERI

REBE TOsDELLA PflO¥INCIA DI BEli(IAMd LaCALITA di

'IÈWet listäviihrán ti lf4tdažiid 1878mal sig. avv. Sévino Grassi, marjallata .4
8816 Ska&hfifðî e fâWhelièNiinterdePontífWfori delle miniere del gruppo
Barisella delle 22 bocche in Schilpario, cöiliiditiãI in Società mediante attà4 1 XIX Versante a Pederiva 8480 a14272 (1) 685 898 230 706 5

bbraio t Banice
1 er 1 ( 7 10 470 820

11 m ddË& i ÀåÎl 3 XII Valmagr, Laghetti 1 a 100 60 005 64 7306 9

n e relafi Val di Zaniol

Ordinkildindbbliennione ateNpresèbte nisattesto per tre nomba chaconseen JAcqua ollo
napola dialla allaaportskdelUnifiel Batingre Úèrt

Sommano $200 5156

.
m te 14 i*progres YL gi partellata sopra aptati ne yapo

-aBaid nigggy fànidogla 46thv&bal¥ðUdèlitältatiegedeA101 plätid est delm 43 « v¾«u a e. we

esitatardaranted&te¤àildhalallaegaltþIieäsione nelPallicioltà nielpaleed! Dallingeziontgreagal (pylgo 8 maggiogg79
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